
Olisi 
vede! La 
cultura 

La televisione è un po' 
come la scuola di una voi' 
tu: Il primo ottobre si rico­
mincia. E all'inizio, quando 
le lezioni non sono ancora 
riprese, si studiano i pro~ 
grammi alla ' ricerca di 
tracce di quel che ci aspet­
ta. Così, eccoci qua a segna­
lare gli elementi più ghiotti 
di un palinsesto Rai e ber-
lusconlano che ci 'Impe­
gnerà* tutto l'inverno. L'o­
perazione si preannuncia 
di solito ripetitiva. In Tv, 
infatti, è abbastanza raro 
che si producano delle no­
vità. O meglio le .novità» ci 
sono sempre, ma sono sem-
plicemente variazioni di 
quel che abbiamo visto 
l'anno precedente. Niente 
come la Tv è predisposto 
alla produzione di generi di 
spettacolo. Questo per due 
motivi, uno tecnico e l'altro 
di merito. Da un punto di 
visto tecnico, è chiaro che 
la popolarità del mezzo te­
levisivo costringe a mante­
nere le scelte entro margini 
di riconosclbllità e di com­
prensione da parte di un 
pubblico vastissimo (la fa­
tidica 'casalinga di Voghe­
ra» spesso evocata, da Be­
niamino Placido). Afa dal 
punto di vista del valori ac­
cade purtroppo che la con­
correnza delle reti e la 
struttura *polltlca» della 
Rai finisce col far scegliere 
le viepiù facili, Immediate, 
banali per garantirsi un 
tranquillo successo. In­
somma: mal nessun rischio 
intellettuale, tutto sotto 
controllo. Ecco dunque le 
solite facce del mattatori 
del varietà. Ecco 1 collau­
dati presentatori. Ecco gli 
interminabili telefilm ame­
ricani. Ecco i giochi a pre­
mio. Tutto sempre Io stes­
so, solo un poco più invec­
chiato. 

Qualcosa, però, nono­
stante tutto si muove. Ogni 
anno c'è un piccolo ele­
mento sperimentale nel 
mare magno delle conti­
nuità all'insegna dell'ov­
vio. Due anni orsono ci fu 
un primo tentativo di «te/e-
vlstone Intelligente* con 
Arbore e Blagl. L'anno 
scorso fu provato l'inseri­
mento del giornalismo 
dentro lo spettacolo legge­
ro. E oggi? Ebbene, oggi la 
svolta più tangibile sembra 
un'operazione rivoluziona­
rla per la Tv, e che curiosa­
mente tanto la Rai quanto 1 
net-work privati tenteran­
no di condurre nello stesso 
tempo, con la solita gara 
all'ultimo spot Si tratta 
della trasformazione della 
Cultura in protagonista 
della scena. 

SI preannunciano infatti 
almeno quattro trasmissio­
ni (sulle tre reti e su Canale 
5) in cui In varia misura si 
ripeterà la formula che la 
Tv francese ha attuato con 
enorme successo con la 
trasmissione culturale di 
libri chiamata Apostroph e 
condotta da Bernard Pivot 

Il primo a provarci sarà 
Maurizio Costanzo su Ca­
nale 5, ma all'Interno del 
contenitore Buona Dome­
nica, dal 3 ottobre. Per una 
mezz'ora si parlerà di ro­
manzi e saggi con gli autori 
e con ospiti. Le tre reti Rai 
risponderanno presto con 
apposite rubriche, guidate 
da giornalisti specializzati 
(per l nomi c'è la solita lot­
terìe paiono papabili Vale­

rio Riva e Guido Gerosa). 
Perché si tratta di una ri­
voluzione*? Semplice: per­
ché finora I programmisti 
televisivi avevano teorizza­
to che la Cultura fosse la 
più grave iattura dello spe­
cifico televisivo. Per cui, 
tanto a livello di trasmis­
sioni quanto a livello di In­
serti nelle più varie collo­
cazioni, compresa l'infor­
mazione, non solo si cerca­
va di marginallzzare la cul­
tura, ma la si faceva anche 
male (se tu consideri qual­
cuno come nemico giurato, 
lo tratterai In modo pessi­
mo, quasi a conferma che 
hai proprio ragione a con­
siderarlo tale). 

Adesso tutti vogliono 
Imitare Apostroph. Non si 
può negare che facciano 
bene. Qualunque tentativo 
di far leggerepiù libri in 
questo paese che ha così 
pochi lettori è benvenuto e 
benemerito. Ci sono tutta­
via delle controindicazioni 
a questa improvvisa manta 
di Cultura Superstar. Elen­
chiamole brevemente. 1) È 
improvvisa, dunque proba­
bilmente sarà Improvvisa­
ta. 2) È eccessiva, dunque 
probabilmente seguirà la 
moda per tre mesi, poi sa­
turerà la gente, e poi sarà 
abbandonata con gran fra­
casso, e l'occasione sarà 
perduta. 3) È fatta sulla 
scia di un prodotto france­
se, e dunque di una cultura 
diversa: non è detto che da 
noi si possano fare le stesse 
cose. 4) È diversa la nostra 
editoria, esageratamente 
divisa fra editoria di massa 
e editoria di qualità: si pre­
sume che le scelte saranno 
orientate verso I libri di 
massa, che però solo a loto 
volta orientati verso la tele­
visione, e così si creerà una 
circolarltà pazzesca (ad 
esemplo I successi della 
avarìa* degli ultimi tempi 
sono scritti da personaggi 
televisivi, come Arbore, 
Pazzaglia, D'Agostino, Bla­
gl, Bocca, e via dicendo). 5) 
Ma allora camblerà anche 
l'editoria, e tutti cerche­
ranno di stampare ancora 
di più libri adatti a essere 
presentati in Tv, cioè bru­
talmente di massa. 6) Non è 
stato cercato un Pivot ita­
liano, con tutto il rispetto 
per I nomi che circolano, e 
un Pivot italiano neppure 
esiste fra I personaggi già 
conosciuti dello schermo, 
tranne forse Beniamino 
Placido, che Invece non 
compare come candidato; 
occorreva allora formarli: 
una trasmissione di libri è 
un po' come una traduzio­
ne, occorrono buoni "tra­
duttori" dalla pagina al vi­
deo. 7) Da noi si pubblicano 
libri troppo spesso a soste­
gno delia vanità di potenti: 
c'è da presumere una serie 
di sfilate di 'Autori* che nel 
libro mettono solo il desi­
derio di essere recensiti 
(ma non vedete che persino 
sui giornali non si legge più 
una crìtica degna di questo 
nome?). Temo dunque as­
sai nell'effetto lottizzazione 
dei libri presentati. 

Sono troppo pregiudizia­
le? Forse sì. Ma non è colpa 
mia: la colpa è della Tv che 
ci ha abituati al dovere di 
essere sospettosi. Per conto 
mio, mi auguro solo mol­
tissimo di sbagliarmi. 

Omar Calabrese 

2 Lontana l'età 
delle «signorine 

buonasera» e quella 
delle vallette ora 
le donne in tv sono 
protagoniste. Guida 
alla giornata tutta 
al femminile, dalle 
7 del mattino fino 
a mezzanotte. Show, 
economia e politica 

3 Raidue riscopre 
la domenica e 

«compra» Gigi Sabani, 
mentre Berlusconi 
sparpaglia quelli 
del «Drive in» sa 
tutte le sue reti 
E poi ci sono i 
kolossal: la storia 
fa da padrona, da 
Garibaldi ai sudisti 

4 Dopo tante 
polemiche ora 

c'è una decisione: 
la tv del mattino 
comincerà il 15 
dicembre. E nel 
contenitore un po' 
di spazio anche 
per le notizie. Le 
private aspettando 
la diretta... 

Una immagina di «Studio az­
zurro». I disegni di Vannini 
sono tratti da «GuHiver» 


